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L'AFFOSSAMENTO DELLA GIUSTA CAUSA PROVOCA VASTE AGITAZIONI 

Dall'Emilia al Mezzogiorno i contadini 
lottano contro la politica governativa 

Decisa reazione delle organizzazioni unitarie - Riconfermata dal Segretario della UIL l'opposizione al pro­

getto Colombo -Decine di congressi nell'Italia meridionale in preparazione della manifestazione di Foggia 

Il progetto di legge sui put t i 
agrari , approva to dal Consi-> 
alio dei ministr i , ha suscitato, 
tra le masse contadine e t ra 
le . organizzazioni sindacali 
una viva indignazione. Già 
ieri abbiamo riferito del le 
manifestazioni d i protesta che 
immedia tamente si sono a v u ­
te in Toscana e in Emilia con 
la partecipazione di mezzadri , 
fittavoli e bracciant i , nonché 
l 'annuncio di giornate di p ro ­
testa indette dal la Federmez-
zadri delle province di F i ren­
ze e di Siena a difesa della 
« giusta causa » che il progetto 
governativo mina alle fonda­
menta. A questo movimento 
spontaneo delle masse conta­
dine e delle organizzazioni 
sindacali periferiche, vanno 
aggiunte oggi le voci delle va ­
rie organizzazioni nazionali 
democrat iche dei contadini 

La segreteria della Feder-
mezzadri ha preso in esame il 
contenuto del progetto gover­
nat ivo nello schema app ro ­
vato dal Consiglio dei min i ­
stri, denunciandone tu ' t i i ne -
ricoli e cfiiamF' " ganiz-

zezioni perifer iche a racco­
gliere e coordinare il profon­
do malcontento dei mezzadri , 
dei coloni, dei compar tec ipan­
ti e dei fittavoli 

L 'organizzazione uni tar ia 
dei mezzadri, inoltre, nel 
prendere a t to con soddisfazio­
ne del l 'a t teggiamento della 
UIL nazionale — aper t amen te 
contrario al progetto gover­
nativo e in difesa della « g iu­
sta causa pe rmanen te » — ha 
invitato la CISL a p ronun­
ciarsi affinché sia possibile, 
alle t re organizzazioni s inda­
cali. concordare insieme l 'azio­
ne sindacale da condur re per 
far sentire, in tu t to il Paese, 
la volontà dei contadini di d i ­
fendere con forza l ' isti tuto 
della « giusta causa ». Nel co­
municato d i ramato , la Fede r -
mezzndri sottolinea infine ì 
pericoli contenut i nel proget­
to di legge governat ivo. 

« Tra sei ann i — è detto nel 
comunicato — un 'ondata di 
disdette pot rebbe a b b a t t e r ­
si nelle campagne e sa r eb ­
be ev identemente concent ra ­
ta verso quei lavoratori della 

t e r r a che più hanno lottato gresso dell 'Associazione dei 

PER LA RIDUZIONE DELLA SETTIMANA LAVORATIVA 

li 73 , dei lavoratori 
in sciopero alla Olivetti 
IVREA, 10. — I lavoratori 

della Olivetti di Ivrea hanno 
risposto s t amane con com­
pattezza all 'appello loro r i ­
volto dalla C I . : lo sciopero 
indetto per oggi dalle 7,30 
alle 12 ha toccato in cert i 
repar t i il 100% e in al tr i 
il C0*/ó e in al t r i ancora il 
05 per cento. 

La percentuale totale dei 
lavoratori scesi in lotta ha 
raggiunto così il 73<;ó delle 
maestranze. 

Come è noto, al l 'ul t imo mo­
mento , il s indacato di ispi­
razione olivett iana « Comu­
nità », dopo una tumul tuosa 
r iunione dei suoi r appresen­
tant i in seno alla C.I., si 
ora r i t i ra to dal la lotta di­
mostrando così ai suoi stes­
si aderent i l 'assurdi tà della 
sua ragion d'essere. 

La r isposta . de i Javora tor i 
del g r a n d e , .s tabi l imentp al 
sindacato , .d i ispirazione p a ­
drona le è s t a t a d e c i s a . ed 
inequivocabile. Lo . sciopero 

ò s ta to pressoché totale nella 
massa operaia, cosi come si 
poteva prevedere già sin da 
ieri nel corso de l le assem­
blee indette dal la Commis­
sione In te rna , cui avevano 
partecipato quasi la totali tà 
degli operai. .-" '. -

La lotta pe r la riduzione 
dell 'orario di lavoro a par i tà 
di salario, e p e r tu t t i gli a l ­
tri problemi che . in teressano 
sii operai della Olivetti , h a 
assunto così • oggi maggior 
chiarezza. I l t en ta t ivo dello 
ing. Adr iano Olivett i , di r in ­
v ia re a giugno del '56 le 
t ra t t a t ive pe r t u t t e le p r e ­
det te questioni, è stato f ru ­
s t ra to con decisione dai suoi 
dipendenti , i qual i , con la 
compat ta lotta d i oggi, h a n ­
no fatto in tendere che non 
è più possibile di lazionare 
nel tempo là soluzione dei 
problemi ormai ma tu r i . La 
lotta dunque proseguirà s i ­
no al raggiungimento d i q u e ­
gli obiettivi c h e la C I . uni­
ta r iamente ; h a indicato. I 
rappresentant i della FTOM e 
della CISL nel la CI . si sono 
riunit i oggi, p e r decidere 

sull 'ul teriore azione da svol­
gere. La r iun ione è tu t tora 
in corso. • 

In pericolo a Firenze 
il « Maggio musicale » 

FIRENZE 10 — In una dram­
matica seduta al Consiglio co­
munale di Firenze è stato an­
nunciato che il governo ha de­
ciso di non assegnare•più di 
450 milioni per l'esplicazione 
dell'attività del Teatro Comu­
nale. Poiché, per consentire 
che durante tutto l'anno il tea­
tro possa mantenere in piedi 
la sua organizzazione, sono ne­
cessari 650 milioni, l'esistenza 
della- celebre istituzione fio­
rentina è in pericolo, e con 
essa le note manifestazioni or­
ganizzate dal « Comunale », fra 
cui il « Maggio musicale fio­
rentino ». 

per la propria elevazione so­
ciale e per il progresso della 
agricoltura. La rappresaglia e 
l 'arbitrio ver rebbero cosi ad 
essere Introdotte nel le cam­
pagne. Ma anche pr ima de l ­
lo scadere di sei anni la giu­
sta causa, che dovrebbe ope­
rare, appare ch ia ramente co­
me una mera finzione in 
quanto l 'a l largamento dei mo­
tivi di essa, inclusi nello 
schema di progetto apr i reb­
bero la via libera alle d i ­
sdette padronali anche fra tre 
anni ». 

Anche la segreter ia della 
C o n f e d e r a r l a . nel corso di 
una r iunione, ha deciso di 
convocare, un i t amente alla 
Federbracciant i e alla Feder-
mezzadri . una serie di rfunio-
ni regionali delle organizza­
zioni che aderiscono alle 
stesse. 

Le pr ime r iunioni av ranno 
luogo jl 13 e il 24 r ispet t iva­
mente in Toscana e in Emilia. 
Esse decideranno del l 'ul ter io­
re sviluppo e il coord inamen­
to della lotta sul piano regio­
nale e nazionale. 

La Confeder terra promuo­
verà altresì un ampio di­
batt i to pubblico nel Paese 
invitando tutti i lavoratori a 
par teciparvi , e . tu t te le orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che e i pa r lamenta r i , a dichia­
rare ape r t amente le rispetti­
ve posizioni ed impegni. 

Come abbiamo già det to , la 
opposizione della UIL al pro­
getto governat ivo è stata r i­
badita ieri dal suo segretario. 
Il dot tor Arist ide Rossi ha in­
fatti rilasciato una dichiara­
zione in cui t ra l 'al tro è detto 
che: « pur r inviando ogni giu­
dizio completo e definitivo 
sul progetto a q u a n d o avre­
mo conosciuto il testo comple­
to. possiamo fin d'ora affer­
mare che lo schema di prov­
vedimento non ci soddisfa 
perchè la « giusta causa » è 
stata l imita ta nel tempo, an­
ziché renderla pe rmanen te ; 
perchè si è r inunciato al 60<^-
in favore dei coloni delle zone 
montane ed affini e perchè. 
infine, non è previs to alcun 
agganciamento del canone al­
la produzione del fondo ». 

Anche nel Mezzogiorno il 
movimento dei contadini è in 
una fase già avanzata . 

Il 17 e 18 dicembre avrà 
luogo a Foggia, ci t tà Natale 
di Ruggiero Grieco. il 2. Con­

contadini del Mezzogiorno di 
Italia. Preceduti da numerosi 
congressi e convegni comuna­
li e zonali, s tanno avendo 
iuogo in queste se t t imane, in 
ciascuna delle 22 Provincie 
del Mezzogiorno cont inentale , 
ì congressi delle Unioni Pro­
vinciali delle associazioni au­
tonome dei contadini . Par t i ­
colare rilievo hanno assunto 
i congressi già tenutisi a Te­
ramo, Grottagl ie (Ta ran to ) , 
Cava dei Tir reni (Sa lerno) , 
Vibo (Ca tanzaro) . Caserta, 
Bari ed Avellino. Numerosi 
delegati hanno preso la pa­
rola per denunc ia re il persi­
s tente e crescente stato di di­
sagio dei contadini del Mez­
zogiorno, a seguito delle pre­
tese dei grandi propr ie tar i di 
ter re dei bassi prezzi imposti 
ai coltivatori dagli speculato­
ri e dagli industr ial i che do­
minano i mercat i (special­
mente nei settori del vino, 
dell 'olio, della frutta, del lat­
te, della bietola ecc.), delle 

sovraimposizioni v i n t e dal 
governo e delle nUcve contri­
buzioni dovute allo mutue, 
per un 'assis tenza inesistente 
o dilet tosa. 

Dai congressi è emerso che 
nelle campagne n.ericiionali 
esiste un forte malcontento, 
reso più acuto dulia politica 
del governo, sfacciatamente 
rivolta a favorire lo classi 
privilegiate che sfruttano ed 
opprimono i contadini. Tipi­
co a tal proposito, oltre al­
l'affossamento della giusta 
causa è il recente aumento 
del solfato di rame, deciso per 
volontà dei grandi industriali. 

L 'avvenuta app: ovazione 
ria par te del Consiglio dei Mi­
nistri del disegno di legge che 
vorrebbe abolire la giusta 
causa, da rà certai lente una 
impronta di part icolare viva­
cità o combatt ivi tà al congres­
so di Napoli e a ciucili che 
contemporaneamente si ter­
ranno ad Avezzano. Beneven­
to, Roggio Calabria. Rrindisi, 
Cosenza e Campobasso. 

PRESENTI I DELEGATI DI TUTTA ITALIA 

Si è iniziato a Savona 
il congresso dei pensionati 
11 sellilo della C.G.J.I.. po r t a to 'du i compagno Secondo Pessi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SAVONA. 10. — Savona ha 
accolto con calorosa simpatia 
i duecentocinquanta delegati 
dei pensionati i tal iani , r a p ­
presentanti circa mezzo mi ­
lione di organizzati alla Fe­
derazione della C.G.I.L., con­
venuti nella città ligure per 
il loro IV Congresso nazio­
nale. 

I delegali hanno iniziato i 
loro lavori in una atmosfera 
di entusiasmo e di fiducia. 
« Voi tanta fiducia meri ta te 
ed è con fierezza e con com­
mosso orgoglio che guarda a 
voi tutti il mondo del lavo­
ro » ha detto ai pensionati 
portando loro il saluto e il 
plauso della segreteria della 
C.G.l.L. il compagno on. Se­
condo Poasi. 

Ricordando le lotte e i 
success» che i pensionati han ­
no con.^cguito sotto la »uida 
della loro gloriosa e forte 
Federazione. Pessi ha sotto­
lineato che le lotte ilei pen­
sionati per le loro r ivendica­
zioni sono lotte per la de ­
mocrazia. poiché non può es ­
sere considerato democratico 
un Paese che non Garantisce 
una vecchiaia serena e d i -

PER IL PROBLEMA DELLE Ut.! ORE E I COTTIMI 

Pronti a scendere in lotta 
macchinisti e operai delle FS 

All'azione sindacale è interessato anche il personale viaggiante 

In seguito al manca to ac ­
coglimento da par te del go­
verno, e della Commissione 
in te rpar lamentare , di alcune 
important i r ivendicazioni dei 
ferrovieri, la segreteria del 
Sindacato ferrovieri i tal iani 
ha inviato una let tera al p re ­
sidente del Consiglio ed ai 
ministri della Riforma e dei 
Trasport i . 

In essa è det to che le deci­
sioni governat ive sono da con­
siderarsi assolutamente in­
soddisfacenti p e r il personale 
di macchina, viaggiante e de l ­
le navi t raghet to "a causa del 
mancato accoglimento del 
conglobamento nello s t ipen­
dio delle 183 ore- lavoro , e per 
il personale operaio delle of­
ficine, dei depositi e delle 

squadre rialzo per quanto r i ­
guarda i diversi aspetti del 
cottimo. 

Dopo aver riepilogato i t e r ­
mini della vertenza, la let­
tera prosegue affermando che 
difficilmente potrà essere evi ­
tala. a breve scadenza, una 
azione sindacale da parte del­
le qualifiche interessate se, 
nel f rat tempo. 1;( posizione 
governat iva non venisse so­
stanzialmente modificata. 

Di fronte alla situazione 
venutasi a c reare per l ' in­
comprensione del governo, la 
segreteria del Sindacato fer­
rovieri i taliani ha convocato 
per mar ted ì 13 il Comitato 
Centrale , a l largato ai rappre­
sentanti nazional i delle ca te ­
gorie interessate. I*M- p ren-

Il rinviò dei licenziamenti alla FIAT 
chiesto dal Consiglio comunale di Torino 

Manifestazioni operaie davanti al palazzo municipale - Vigorelli ha convocato le parti a Roma per giovedì 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

' TORINO, 10. — « Il Con­
siglio comunale d i Tor ino, 
r iuni to in sedu ta il 10 d i ­
cembre 1955, e sp r ime il v o ­
to che quals iasi l icenziamen­
to abbia ad essere r invia to , 
quan to meno, a dopo il p e ­
riodo inverna le e pr inc ipa l ­
men te allo s tabi l imento del la 
F IAT Lingot to e in ta l s e n ­
so si r ivolge fiducioso allo 
on. minis t ro de l Lavoro al 
quale è s t a t a demanda ta la 
ver tenza ». Questo l 'ordine 

del giorno che il Consiglio 
comunale d i Tor ino ha ap­
provato " p e r acclamazione 
alle 17,30 di - oggi, m e n t r e 
sulla piazza del Municipio, 
sbar ra ta d a r e p a r t i di pol i­
zìa, cent inaia d i lavorator i 
manifes tavano la loro pro­
testa cont ro i 470 licenzia­
ment i decisi e res i esecutivi 
nella g iornata di oggi dal la 
FIAT. 

L 'ordine del giorno appro ­
vato dal Consiglio comuna­
le d i Torino, su proposta del 
sindaco, avvocato Peyron , r i­
specchiava il testo d i u n ana­
logo o.d.g. approva to da i par­
tecipant i al 4. Congresso p r o ­
vinciale della FIOM e recato 
in municipio da una delega­
zione d i lavora tor i che, ca ­
peggiata da par l amenta r i , 
consiglieri e dir igenti s inda ­
cali , ha a t t r ave r sa to le vie 
di Torino, v a n a m e n t e os ta­
colata da fatti contingenti di 
carabinier i e polizia, al canto 
degli Inni dei lavorator i e 
chiedendo a gran voce che 
venisse posto fine allo stra­
potere del monopolio. 

L ' importanza de l l ' avveni ­
men to è tanto maggiore se 
sì considera che il Consi­
glio comunale , r iun i to in 
seduta s t raordinar ia per d i ­
scutere , su proposta delle 

sinistre, la g rave si tuazione 
della ci t tà, già denuncia ta 

E' cominciata la fase conclusiva 
dell'istruttoria sulla sciagura di Ribolla 

Allestiti due aspiratori p e r control lare il sistema di areazione 

dal Sindaco d u r a n t e l ' inau­
gurazione del Salone della 
Tecnica, ha sospeso la nor ­
male r iunione pe r approvare 
con urgenza l'o.d.g. sui li­
cenziamenti . 

Sull 'ordine del giorno, che, 
abbiamo det to, è s ta to a p ­
provato per acclamazione. 
sono in tervenut i per espr i ­
m e r e l 'approvazione del lo­
ro gruppo i consiglieri Su -
lotto (comunista). Cavaglià 

(monarchico). Castagno (so­
cial is ta) Guglielminett i (de­
mocris t iano) e Carmagnola 
(socialdemocrat ico) . 

A t a rda sera si è appreso 
che il minis t ro Vigorelli — vi­
sta la impossibili tà di Un ac­
cordo t ra le par t i — ha de­
ciso di convocare per giovedì 
prossimo, in sede ministeria­
le. i rappresen tan t i dei lavo­
rator i e della F IAT. 

RIBOLLA. 10. — La sezione 
istruttoria presso Ja Corte d i 
Appello di Firenze ha iniziato 
a Ribolla la fase conclusiva 
dei sopraluogo per il compie-
-..mento :ieli"ir.chifs'.a tendente 
.-.d accertare le cause del Si­
nistro. o quantomeno le con­
dizioni ambientali in cui av­
venne. !a mattina del 4 mag­
gio 1954. l'esplosione e la 
sciagura nel pozzo -Camorra- . 
in cui persero In vita 43 mina­
tori. 

Sono presenti il consigliere 
istruttore, dott Manna: ii so­
stituto procuratore della Re­
pubblica. dott. Cantarano; ì 
ponti di ufficio, ing. Stragiot-
ti e ing. d r i l l i , del Politecnico 
ni Torino; i consulenti tecnici 
della difesa, prof. Baccaredda. 
Bonini. Carta. De Carlo e i"so­
ni: i periti di parte civile ing. 
Berlini e ing. Batini, i rap­

presentanti del collegio di d i ­
fesa aw. t i Ungaro. Carli e Fo-
".".ti. r l'avv. Fila-ìò per la P C . 

All'esterno del pozzo n 2. di 
lignite, poco fuori di Ribolla 
sono stati allestiti due aspira­
tori d'aria, uno del tipo - M a -
relli - . quello cioè che funzio­
nò per l'areazione al pozzo 
Camorra fino al 30 aprile 1954 
(capacità di aspirazione 1320 
metri cubi al minuto primo) e 
l'altro del tipo Camorra, che 
era installato al momento del 
sinistro (con una portata suf­
ficiente per le necessità del 
pozzo). 

Si ricorda, a tale proposito 
la tesi prospettata dai compi­

l a to r i della perizia di ufficio, 
sc-condo cu: con il secondo .si­
stema c i aspirazione l'areazio­
ne del pozzo era inferiore del 
trenta per cento circa; il che 

caiue princinali j 
I 
i 

sarebbe fra It 
della 5ciae,:j-.-i. 

Successivamente si è inizia 
ta una discussione suìla s*r:it-; 
tura e sulla conformazione) 
delle gallerie del pozzo C a ­
morra. Si è deciso, a questo 
proposito a: .-ilcv;ir<- i d a i . . 
relativi alle sezioni delie gai-; 
leric. dai registri di venti!.-;-' 
zione tenuti dalla direzione, 
della miniera e dai quali ri- j 
sultano le per.» •eliche misu­
razioni delle calieric .<te--
sc. dall 'aprile del 1953 ai pri­
mi giorni del 1954. Su questa 
decisone Vavv. Fil^s'ò ha for- ' 
mulato - !o p;ù amp:e riserve 

Domattina il consigliere 
istruttore, il s o s t i t u ì procj ra- , 
tore della Repubblica e i rap-1 
presentanti delie parti assiste-. 
ranno all 'esperimento dei due 
aspiratori. I 

Forse questo la FIAT non 
l'aveva messo nel conto, quan­
do ha deciso t liccnrtamenft. 
Abituata a considerare Tornio 
una co»a sua, un feudo del 
quale disporre a piacimento. 
non aveva pensato che tutta la 
città potesse r i b e l l a r s i , j t lr in-
gersi attorno n o l i operai colpi­
ti, frantumare il mito del 'mo­
nopolio benefattore ». r i f r o r n -
re la sua unità in una richiesta 
che i s o l i e condanna il monar­
ca Valletta e la famiglia 
A fintili. 

Il potente monopolio non ha 
ieri trovato un solo difensore. 
Le s o t t i l i i r o n i e di una poli­
tica che per anni ha mirato 
a dividere i torinesi, a iso­
lare la elafe operaia e i suoi 
migliori tifili, a scavare un 
ahis*o Ira a h n o m i n i che la 
città ha eletto a suoi rappre­
sentanti. non mno valse a im­
pedire che monarchici e so­
cialisti, democristiani e comu­
nisti si unissero n e l far pro­
prio iì arido di protesta che 
dalla Lingotto si era levato 
all'indomani del provvedimen­
to. Quel grido, martellato ieri 
*nlla piazza dpi M u n i c i p i o da 
centinaia di operai cui la stes­
sa polizia, dopo qualche esita­
zione, aveva sentito di dover 
far varco, è o r i diventato ri­
chiesta solenne e perentoria 
di una città intera. 

E' Torino che contro i piani 

della FIAT chiede che i licen­
ziamenti alla Lingotto non sia­
no effettuati, è Torino tutta 
unita che sollecita l'intervento 
del governo per impedire che 
un i i n o r o c o l p o s i a dato alla 
sua economia, al suo tenore di 
vita. E', se si t u o l e , una si­
tuazione assurda, inconcepibile 
che una intiera città e le sue 
autorità debbano • limitarsi a 
chiedere e non abbiano ali 
s t r u m e n t i ( m a veramente nes­
suna leage li prevede? Ma ve­
ramente la Costituzione non li 
contempla?) per far prevalere 
il'diritto della c o l l e t t i v i t à sul­
l'arbitrio di u n a famiglia di 
miliardari. ì.' una situazione 
assurda e inconcepibile, la 
quale devi- far sentire l'ur­
genza di una azione per un 
controllo democratico del mo­
nopolio a tutti c o l o r o che vo­
gliano parlare m m in mono de­
magogico di giustizia sociale 
e di preminenza degli interessi 
c o f f e t t i t i sugli i n t e r e s s i d e l 
singolo. Cornrmrj'iC o p p i la pa­
rola è al goverv.n. 

dere le decisioni che saranno 
r i tenute più opportune, in 
difesa degli interessi della 
categoria. 

La CGIL, progredisce 

all'OMF di Napoli 

NAPOLI. 10. — Una «ramlc 
vittoria unitaria è siala ras-
Kiunta oggi ila! lavoratori 
drll'OMF (Officine Meccani­
che e Fonderle, Navalmecca­
nica). nonostante la rabbiosa 
oirrnslva padronale e della 
CISL, intesa a struppare la 
maggioranza drilli Commis­
sione Interna al sindacato 
unitario. Questa offensiva. 
secondata il:i manovre di ogni 
genere, fra le quali, nei gior­
ni scorsi, una « gita » al san­
tuario di Pompei di trecen­
to operai, è stata ancora una 
volta respinta dal voto unita­
rio dei lavoratori, che ha por­
tato 1 suffragi della FIOM dal 
61 per cento dell'anno passa­
to al settanta per cento. 

Cd erro 1 risultati: fra sii 
operai la lista della CGIL, ha 
riportato 438 voti (l'anno pas­
sato ne aveva avuti 386), 
mentre la CISL. ha avuto ren-
tonovanta suffragi (191 l'an­
no passato) e la CISNAL è 
completamente scomparsa 
dalla lotta. Anche fra gli im­
piegati, dove non vi era can­
didato della FIOM, la CISL 
ha visto diminuire 1 suoi vo­
ti. mentre su decine di sche­
do sono apparse scritte in­
neggianti alla FIOM e di pro­
testa contro la CISL. I seggi 

operai sono andati quattro al­
la CGIL, due alla CISL. il 
seggio degli impiegati è toc-
rato alla CISL-

gnitosa ai suoi lavoratori , e 
non può essere veramente di­
chiarata civile quella società 
ove i vecchi non hanno spes­
so di che sfamarsi . 

E ' in questo senso che la 
lotta dei pensionati si inse­
risco nel «rande fronte d e ­
mocratico che si ba t te per 
ri.-olvere i fondamentali p ro­
blemi del nos t ro Tacse. 

P o s i ha poi det to che la 
condiziono indispensabile per 
ottenevo nuovi successi e an ­
dare ancora avant i veiaO la 
soluzione delle questioni che 
ancora Manno davan t i ai 
pensionati, prima di tut to la 
rivaluta/ ione delle pensioni, 
è l 'unità, l 'unità con tutti i 
prn.sionati, è l 'unità con tu t ­
ti i lavoratovi italiani. 

l.o .stesso invito al l 'unità è 
.-tato riaffermato dal presi­
dente della Federazione. Naz­
zareno Buschi, il quale , ,»-
prendo il Congresso, ha vo­
luto solennemente riaffermare 
l ' impegno dei pensionati di 
v'nsaldaro i vincoli di soli-
ila vieta e fraternità con tutti 
i lavoratori . 

I lavori del Congresso, che 
>i sono ullicialmonte aperti 
quest 'oggi, ini/.ieranno pra t i ­
camente nella giornata di do­
mani, domenica, con la r e ­
lazione del segretar io gene­
rale della Federazione, sena­
tore Umber to Fiore e prose­
guiranno nel le giornate di 
luticeli e martedì . 

A. L. 

za. Allo sciopero partecipa il 
98 per cento degli operai. 

Anche allo stabilimento Li­
quigas le maestranze hanno ef­
fettuato ieri uno sciopero di 
4 ore contro la decisione della 
direzione di r idurre l 'orano 
di lavoro da 48 u 44 ore set­
timanali Lo sciopero in questo 
stabilimento cui ha aderito la 
totalità delle maestranze è ri­
preso oggi per la durata di 24 
ore 

Sciopero al 100°/» 
alla Liquigas di Bari 

BARI, 10. — Oggi gli ope­
rai e impiegati della Liqui ­
gas di Bari h a n n o scioperato 
al 100 per cento in segno di 
solidarietà con i licenziati di 
Porto Marghera , e pe r il 
rinnovo del cont ra t to collet­
tivo di lavoro. 

Xuovo petrolio 
m'Ha zona di A tonno 

Int inse ricerche della SOMICEM-EXI 

Scioperi alla Ginori 
e Liquigas di Livorno 

LIVORNO. 10. — In seguito 
alla mancata applicazione del­
l'accordo salariale nazionale, a 
suo tempo stipulato fra le par­
li, le maestranze dello stabi­
limento Richard Ginori han­
no iniziato ieri alle 12 uno 
sciopero unitario proclamati) 
dalle tre organizzazioni sin­
dacali. Lo sciovero cesserà alle 
ore fi del giorno 12, ma le 
maestranze hanno già annun­
ciato che ove la direzione non 
intendesse riesaminare il pro­
prio atteggiamento, la azione 
sindacale proseguirà sino alla 
giusta soluzione della verten-

Centinaia di contadini 
sulle terre a Minervino 

RARI. 10. — A Minervino 
Minge centinaia di braccian­
ti e contadini poveri, in una 
imponente manifestazione, s o . 
no nuovamente tornat i sulle 
ter re incolte e malcolt ivate 
degli agrar i Fabrizio Rossi e 
Caputi , I ambrengh i recla­
mandone l ' immediata asse­
gnazione. Oltre alle t e r r e in­
colte e malcol t ivate i con­
tadini chiedono l 'assegnazio­
ne di tut to le t e r r e del terzo 
residuo nonché quel le con­
dotte d i re t t amente dal l 'Ente 

Celebrato a Milano 
il X Anniversario dell'INCA 
SI svolge oggi a Mllnno una 

manifestazione celebrativa del 
decimo anniversnrio di attività 
dell'Istituto nazionale confede­
rale di assistenza che dal 1945 
nd oggi ha difeso i diritti pre­
videnziali del lavoratori italia­
ni, assistendo diret tamente più 
di dieci milioni di persone. 

Nel corso della odierna cele 
brnzlone prenderanno la paro. 
la l'ori. Carlo Venegonl, presi-
dente dell'INCA, e l'on. Ferdi­
nando Santi, segretario della 
CGIL. 
l l l l l l l l l t t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H M I 
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LARGHE FACILITAZIONI ' 

TUTTO ESAURITO ? 
Da tutt i i quartieri di Roma 

lo persone di buon «usto si re ­
cano a piedi. In automobi le , in 
bic ic le t ta o con l e l i n e e celeri da 
BUPERABITO in Via Po 2!)F 
(angolo Via Simeto) per acqu i ­
stare il megl io del la co l lez ione 
invernalo di paletot, i m p e r m e a ­
bili. abiti pronti , c iacche , p a n -
talloni e stolte de l le migl iori 
marche . 

Superabi to ha un assort imento 
inesauribi le per tutti i gusti e ' 
p e r tut te le borse. Sartoria di 
prlm'ordine . Vendi ta anche a ' 
rate. 
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Docente Un St Med Roma 
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Dott. Pietro MONACO 
Studio Mtdloo per la cura 

«•Ile sei» disfunzioni MIIWKII 
cura pre-postmatrlmonlall 

Via Satana 72 int. 4 * Roma 
(presso Piazza Fiume). Orarlo 8-13; 
15-20 . Festirl 9-12 - Telel. 162.960. 
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Ricordarsi 
delle cortesie... 

Le feste di Natale e Capodanno offrono la miglior 
occasione per ricambiare con un dono i favori e le 
attenzioni ricevute. 

Le CASSETTE DELLA FORTUNA STOCK costitui­
scono il regalo più indicato, perchè concretano signo­
rilmente il ringraziamento che si intende esprimere. 

E' un dono che viene sempre accolto con vivo piace-. 
re: per la qualità degli squisiti Liquori Stock e per 
i magnifici premi che l'accompagnano. 

^ & & ^ 
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, PESCARA. H». — Trova 
conferma press" 'a direzio­
ne dc.la SOMICEM la not i ­
zia di un;* ntiuvii fuoruscita di 
petrolio nclia zona d: A!an-
no. Si t ra t ta d. un rinveni­
mento nel po7./.o Val!ecupa 
n. 2. dove sia da qualche 
tempo e ra stato segnalato 

che ia. perforazione avveniva 
nello «irato mineralizzato. 

La notizia di questa mio 
va scoperta ha suscitato m e ­
no interesse delle a l t re per­
chè — viene osservato — è 
oim.ii scontata la presenza 
ii petrolio in una vasta zo­
na intorno a Vallecupa n. 1 
dove avvenne il pr imo r i ­
trovamento. 

Quello che va sottolineato 
è che la SOMICEM-EN1 ha 
ancora intensificalo il suo 
programma già rapido di ri­

cerche. La parola d 'ordine è: 
« met te re in produzione, 
quan to più pres to è po5sibi-
le. il maggior numero di 

pozzi». Il paesaggio dove av ­
vengono i lavori si va in­
fatti t rasformando; sono già 
stati apprestat i grossi c is ter-
noni. sono già iniziati i lavo­
ri per piccoli oleodotti di 
collegamento fra ì va r i poz­
zi e si sta per iniziare la 
costruzione di s t rade . Lo 
scopo di questi lavori è di 
fare in modo che. appena 
approvala Ja legge sugli 
idrocarburi , il petrol io possa 
essere subito avvia to ai p o ­
sti di lavoro. 

Pu re il p rogramma dei la­
vori di perforazione si p r e ­
vede assai intenso: en t ro 
gennaio da 4 a 6 nuovi pozzi 
saranno scavati . 

*vv\\^ *\V\K. 

casse t te della fortuna 

OGNI CASSETTA UN PREMIO SICURO E IMMEDIATO NONCHÉ UNO EVENTUALE 
AD ESTRAZIONE. PRIMO PREMIO DEL VALORE DI 3 M I L I O N I 

DA 
L. 3480 &iòv, "MONTGOMERY. di classo DA 99 

IÙ UTILE E GRADITO! L 
ELEGANTE - PRATICO - MODERNO AL PREZZO Più COMVENIENTt 

S F O D E R A T I '•^y In vend i t a p r e s s o ? 'H** - DOEIOTICH 6t;im'« c*i»»u ASCOSA - IIIA - d m cintili! •. H 
T C . U . I O H & *»o« . n t v s l t __ CASA S0VUSA • Ti. Irtul- SAlvll - IIIA - Tu B Ttrfi t . 32 

I n a i i . 721 IAT0U - TAKWFO DELLA CTA • Tii 
riSA - ISI» C*ru tulli • 07 B Ctiiii • 196 
loca - CUBASI i j i i ••ctktrti •. » m i - FAIADUO o a u «TA 
GIOSS2T0 - 0. B. fAITACa - T. Buia •. 7 tiri* Tn»l« *. H> 

TA1AVTO - I»A - Til T. 0 A|«ÌM ». 66 
tirs i»» - F. Mittmt - U m 0»Wrt» ». ii 
rUEIHO - U 00X13SE . TU Ttrttrit Esa-

TU Tt*- •"'• »- *!• 
UrASU - CURASI J i.A. . TU Etiti i. 180 

3880 
FODERATI LUSSO 


